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Enzo Bartocci (a cura di), I riformismi socialisti al tempo del centro-sinistra. 1957-1976, 
Roma, Viella, 538 pp., € 40,00

Curato da Enzo Bartocci, già professore ordinario di sociologia dell’organizzazione e 
presidente onorario della Fondazione Brodolini, il volume costituisce l’atto conclusivo di 
un’ampia ricerca interdisciplinare dal titolo Le culture del socialismo italiano. A promuo-
verla nel 2012 era stata proprio la Fondazione Brodolini, con l’obiettivo, peraltro perfet-
tamente centrato, di analizzare «signi,cato e limiti della cultura di governo con la quale il 
Psi ha a-rontato, tra il 1957 e gli anni del centro-sinistra, i nodi dello sviluppo economico 
e sociale del paese» (p. 7). Tutto merito dei dodici saggi di taglio politico-culturale che, 
ben scritti e strutturati, a ,rma di studiosi di età, collocazione ed estrazione scienti,co-
disciplinare di-erente, compongono il volume. Gli aa. sono riusciti a descrivere con ef-
,cacia l’articolazione del dibattito ideologico interno al Psi e all’area socialista, più in 
generale, nelle diverse fasi del centro-sinistra, percorrendo fondamentalmente quattro vie: 
quella della ricostruzione delle premesse politiche, delle suggestioni culturali e delle svolte 
organizzative, che prepararono il terreno a quella svolta; quella della ri.essione sul pro,lo 
biogra,co e sullo speci,co apporto politico-programmatico di alcune ,gure-cardine del 
Psi negli anni del centro-sinistra, con particolare riferimento a Pietro Nenni, Riccardo 
Lombardi e Antonio Giolitti; quella della rappresentazione del profondo iato che, sul pia-
no culturale e ideologico, separava allora il Psi dalle socialdemocrazie europee, in ordine 
soprattutto al ruolo e alla funzione del welfare; e, da ultimo, quella della valorizzazione 
dell’autonoma iniziativa dei socialisti sul duplice fronte dei diritti civili e della complessi-
va modernizzazione del paese. 

Di fronte a questa ricchezza di contenuti e al puntiglio con il quale è a-rontato sin 
dal titolo, sul piano ideologico-culturale, il problema delle riforme nel programma del 
Psi, con particolare riferimento alla vexata quaestio della programmazione economica, 
colpisce però, anche a livello di fonti, la scarsa attenzione riservata a Filippo Turati e alla 
tradizione riformista, cui questo tema deve necessariamente essere ricondotto. Stupisce 
in particolare la discutibile scelta di omettere qualsivoglia riferimento all’incidenza e alla 
centralità del metodo turatiano e della lezione di «Critica Sociale» nella storia complessiva 
del socialismo italiano, di cui sono stati per così dire la matrice, preferendo loro, come 
hanno fatto Bagnoli e Bartocci in particolare, il recupero di ,loni importanti ma colla-
terali, quali il liberalsocialismo e l’azionismo. Sorprende, in,ne, la mancanza di uno spe-
ci,co focus sul capoluogo lombardo, che fu il laboratorio sperimentale della formula del 
centro-sinistra. Nenni scelse non a caso proprio Milano quale teatro delle XXXIV assise 
nazionali del Psi che, nel gennaio del 1961, rappresentarono un importante momento 
di svolta e a cui giustamente Bartocci, nel suo lungo saggio, dedica spazio, omettendone 
però un’adeguata contestualizzazione.
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